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XIII 
Il giudizio. 

- Ci sapreste spiegare come si potè rin· impenna e il mio padroQe s~rebbe. p~rjto se , 
venire nella vostra camera l' impronta in l'a~cu~ato non lo salv,ava; dice l' indcùnani 
cera della sRrratura •Iella p()rticina sud•letta ~ di aver disposto' di un milione per co'm)>en-La sàla delle udi~nze era affollata in - Non so spiegare questo; ma so elle fu sare il suo salvatore, e dopo due sere muore 

modo straordinario ed il mormorio dello acquisito al processo che nel giorno prece- assassinato; è mia convinzione che il mio 
centinaia di voci che commentavano il fatto, dente la. notte dell'assassinw, persone che padrone ~vesse un nemico a, c;1gione ,dello 
che aveva dato origine al èlamoroso di ba t· hanno declinato false .. qualità si sono intro- spendere che f,ceva i suni· .milioni;. questo 
time~to. che era sul punto tli aprirsi, d~va dotte nella· mia camera; possòno esse aver nemi~o prose .·ue ora. l'opera sua.. ' , 
immagine del rumore sordo ed indefinito fatto il colpo. · Amaury fissàva P1etro con occhio v1treo· 

'Rarrinnll cliiese alla porti!làia se conosceva dei flutti alla spiaf!'gia del mare. l' - Sapete di avere dei nemici? e cercava padroneggiarsi. . ..' 
l'architetto e venlle a sapere ('hll l'archi~ Ma ad un tratto si fece un 'impròvviso - lo non .credevo averne alcuno; vedo , Ramons che era di.etro l' avvocatò gli 
tetto non èra venuto solo· ma con un ai n, silenzio. · · · •, che m1 sono IQgann~to. .· . ... . , :, disse all'orecchio; ,,.,, ·· .:. 
tante il qu11le prendeva delle misurè, seri- La corte era entrata e il presidente con l - .P\>tete ~!ldere. Venga ilstgnor Amaury 

1 
-,- Do m,. n i bisogna, che io, parli ,a .Pi,etro. 

veva delle note, facevllo .dei Cl\lcoli, Ramons voce chiara aveva rlato l' ordwe.: . de la Haudraye. · 1 Il testimone fu licenziato. Ne, ·flp'ono 
è)ìiese i èonn~tati ~I quell'aiuta?te, ,~.P,oscia -.Introducete l' accusat(l! . , , Questi comparve tosto. i uditi varii altri e tutti deposero sq'ilè se· 
SI fece dare l' mdil'IZZQ del propr1etar10 della.. Urbano comparve dietro. le sbarre, ,fatali i Il presidente,. dop" a~erg!i fatto prestar· cel!ehti éjualità dell'accusato, . ma non· si, potè 
casa. Pochi minuti ·dopo 'Luciano, era in' uon guardò la folla ma si' seni! cpn\é .. in'vi- giuramento, lo lllterrogò·: i distruggere la prevenzione sirlistra sorta dal 
·casa del signor Cavalois è gli domandò' se luppato da m1lle sguardi che cercavano lui - Oonoscète l'accusato~ '!.fatto chs ,·et·a stata trovata'· l' imprònta di 
per suo ordme il su" architetto fosse andato solo, volevano v~dere lui solo: .. - Poço. . cera ne!la.oamera dell'aceusato, ·corrÌJ!pon-
naÙ'Hppartamento occupato da Urbano, e il· Pallido e tristo, , tuttavia non mostrava - Sapete che. !:accusato abbia salvata la d~>nte alla serratura della porticina'l del 
signor Cav~lms rim11se ben sorpreso, p~rcb.è deb'olezza. ,1 vita a vostro ~io~ · · giardino dal $ig~Qr Monier. .. . . · 
ègii potè assicurare Luciano eh~ non aveva A due passi da lpi, , un po~ più in ~asso -,; L' .~o sent!to dire. L'avvocato g<n:ierale con stringente a'r-

. aft'~tto dat" ~aie iucar1~o al suo architetto. innanzi ad un tavolo coperto d'.un,Jappet? -: Mlll}u ferito f .• ringa accumulò· contrò l' accusllto ·tutti ~li 
Marlgnè sr alzò; itrmsll la mano 11 CJe. verde-oscuro prese JlOsto un gwvane che • - .Q~v essere stato cosi, perchè per pm inthzii e abilmente, colleganrtuli ·ne, dAd~sse 

mente e gli dom•ndò con premura: , depose .sui' tavolo 11~ 'llrosso scartafaccio. . 1 di otto grò.rni non comp. ~r'Y"e pretiso mio z.io. la couvinzi•me della colpabilità. dì l:Jr·btlno, 
- Ebbene; che'cooa concludete da tutto 1 Era il proc~sso di Urbano. · . . ,.. - Sapdvate che·vo;tro zw avesse dr$po•to e riclfiese <;lai gitu·ati llll verd13tto fii} col-

ciò? . : 'Ì, . . . · . . ' , . , . i Il gio.vane.t~ra CIHm~ntA R·•ux, J'avvocl\t~j nel su~ te~tam~nto qi)~na somma con.side~ ,pabdità. . · . , ; .,. , · , 
, - Ne concludo che .l' uotpp. jl ,qu)lle é, :. Pvpo lett•1., l'atto djMcn~a i,l pre.s1geutll revolo m t~ v ore dell actmsato ~ ., Olemen.t~· R<!ux spiegò. u.n~ gra~~e,. a~,iiità. . 
pene~rato in èai!a di Urb~no ·l,IBUrjJ~ndo la, tendendo. la wanu ~d -p-rba~o.gli d1ss~: l -SI; mw zw ne ave,va pa~Jato unas~ra e trasse partrt•nla ogo,r m)mma'ctr·cos~anza. · 
qualità, dr archit~t.to è' colui che ,ha, na:foo~. ~~. . - Accu~at,o, a,lzatevi,; ,CJ.~.e !!.os• ,ayete da 1 che pranzavamo· asslellie; .d. upo due' sere chA. gli presentava: il dib~ttunentC.' per ·èon-
tlietro 1! busto d1~tarra c!otta 1; 1.mpronta, IU' drre rrguard1J~ ali accnsa)lhl v1 è fatta. . . ~ra assassmato.. . . ::: ·,, . . . . eludere< all' in·n;>cenza del·suo, dil'eso'.j, )l 
cera dell~ serrature, della !pbt!JbJna· s~&reta· · ·· -'-. Dom&nÌiatene . alla:. falh,nge d~'· m1e1 -. Potet~ rJtJrarvi. Sr Jo,tr.llduca PuJtru ti ·li suo: discorso. aveva "o.mmosso ,gl'li!ide· 
del giardwo del signor ,Mol)i!lr. : <ili: .. amim~·,,~he .. veqo tutt1 •qu1, ragg~uppatt···coma servJtorl:J d1 ,9on~tlen2111 d\!A stgnf?r, Momer.: Jllente l' uditor,io ~.i gJUr.l\ti;. L' ora~\)fe delli\ 

-:' Ma allor11 Urbano ~~~!'!':o! , ,. .• ·per fahni .. s.c0rta .. v:;.;•. ', , , . ,, , Un tratto ~~. quelll\;;.11 ~ilP?Si~.Io~~. f~c~ legge, replicò ~ Clementè ~~ e~a gi/t alzato 
_:_ Si; a condiz. 1one .. ch.e 1 ~~ ... tr. o v. i. q\le,.lt(l .. · .. . : Inv~ro, ~ 1\cq!J,l,~l.t.'\. ~'.·'.".prqqe~s,Q,-,cpe la gra.nde i m. pressiOne ~ul· pu?oll.~9 e. su1. gru- · per rrbatterlo Dl\1/Vamente. quando Urbano 

uomo; . · . · '•.;'.', ' ...• '· ta,~;sempre·st~ta.eB~I!Iplare.,e la-. rat1, e fq quando .Ptetro d~~~a: ;.'' ' ne lo imped\1.c6n''iln gesto, quindi rivòltosi 
- Oh! s1 troverà, sr trovera:·Oo~'il.dt~}llò'': . . h d\l1qu~s~o p,arl~~emo'p"i: l ntant~ ! -. 11 n11u padrone pensava· dt.,,~dot•are at gmdJcl esclamò': ', ·.. ., ' · · 

·, nelia"provvtdenza; ma'tla canth nost'il'o ~~\l~ d\~e . \!f.o,, chA '>ogpo essei'e .us'~lt<,l·'d?lla Eurwo, e qu~stl dopo ·due g~oi'nl s'ompare, . ...:. Io non sono più ·nelle niani ·•!egli uo· 
trqscurJamo d1. quanto, può , condurci ali!J~ ,·c!lsa· da.l s1g,~Pr,' M"nlllr .Ja, nutte 1n. aur ft; ,e. non se;l1H sa ,nulla ancora ad~s;o; dtsputle IDIDI; .. sonp ne.lle maui rli Dio; eg,Ji, ~~li mi· 

, acoprime~to dell,a verJ!!i· , , : ,, . . . ··· ~~~!@~sina · >rn~ste d.o.po poco .BUI .vostri dJ .tre npl.<ont P,er fo\},d~r~ un gra11d~. o>przto ha as•LstJto flnor~< a ben vivere, wi a~srsterà· 
•• ~L' at)negazum~ d1 R~lhq!l.S sarà rm-, !l~~s!JW ntrast.~ pr,essr. dt,,.lut passando 

1 

pe1.po~~r~; e lt~d<)maQJ !p81} re .si reca a anche a heif rnorirel · 
francata' dal nostro· energic!J,hl "cb'stante ùalla p_ segrata. del gtardmo. · VISitare lll~ea ~ve ~<?.Vt!R. ~orgere,, Il suo ,ca- (Vvn'finùa). 
concorso. - Non è vero. vallo favor1to, 11 pm pacttlco de1 cayalh Ili 



·\ ~rebbero volute le parole più entusiastiche 
'eTìòehlostro ·plu corrosivo. 
. .. " In verità1 non Vltleva la pena di con· 
.'quistare la libertà della .parola.; per poi 
:lti)l1' saporsene o non volersene servire. Qual 
meraviglia elle 'da questo· .. brefotrofio letto· 

· tarlo non esçallo ormai che fi1tti ·e va~iti 1 
Lo straniero se n'è andato; ma l'Arcadia 

, è rimasta. 
, ,« Certo, nella lotta per il potere, i par­
titi si gettano .. reciprocamente in faccia m1 
,certo. num~ro di nrità. s~perfiue. L'odio è 

.una chiaroveggenza istintiva :'i'· ira e ùna 
" ftàdclìè'Zìa'irdol<in'taria. ~ Sgrriziatamente; la 

\'erità pa.rtigillna Ilo n'è. che una me1.r.a ve­
rità j<O il paes•l, a. f•uia di mezze verità, 
non ,sa ma.i quella intera. 

• Del resto, tutti l partiti souo concordi 
nell'ingannar! o ugualmente• Il popolo, che 
ha, per dirla con Vittor Hugo, troppi oc· 
chi per poter vedere e troppe teste per 
poter pensare - conta i suoi piag~iatori 
anch'esso, come tuttf i sonanl. Ebbene; 

' è a S M. il .Pubblico, ben più che a S. 
'M. il. Re, che si dovrebbe dire la verità. • 

Ciò premesso riflette ai ca9i suoi e con· 
chiude l'articolista. : 

c Ohi siete voi che parlate come un' la­
eedemone ~ - mi chiederanno. 

• .,c Sl, io mi cbi11mo X. Noa souo uno 
'dei Mille, ma d~i 'In i lioni. Ho la colpt\ di' 
ess~re vennto- al m~n\lo troppo tardi per 
potermi batter., altrimenti che in duello­
il corr1ggio di quelli che. nou ne hanno. 

· Sono un italiano di fnoti, sebbene non mi 
creda un intrnso. E non sarò mai ci\va-
,}iere., . 

Al franc<J serittoro del Oòrriue una 
oreve 'e franca osservazione: - .Voi seri· 

. vete bene, ma solo ci dovevate pÌ'ia defi­
. nire che cosa intendete per vei·ità .. Impe· 

rocchè vedemmo spesso sotto lil bella ma­
. schera della verità e della virtù nascon­
dersi là. menzogna e· l'infamia. Vi sono 
lunghi tratti nella storia, in cui ·Ia. verità 

' si riduce ,alla' forza dei polmoni, la virtù 
· alla gagliardia dei nÙJscoli. E 'sarà cosi che 

gli 'ateniesi d' Italiu. se· la debbono spas­
sare fra i Indi dei solisti e le arene dei 
gladiatod? 

l:T.ALIA. 

1\Sila:r;tO·•- Fin dalle· prime ore della 
· e•ra i l oca lì di via Bassano Porro ne, o ve 
ebbe luogo il ·Curio~o esperimnnto di digiuno 
!fai Succi, ·erano, affollati dj curiosi. Medici, 
-tudenti, giornalisti, signore, acc'rch•ayano 
l' uomo~fijnomeno, nssedi!mrlo(o di clnm~nde 

, lUI SIJO stato,, sull'ora ~SUl modo COl quule 
·a.rehb•• rotto il lungo digiuno. ~ 

~ Il Succi ~ra in piedi, cam'!linwa, parln•a, 
. gestÌTIÌ colla solita vivRcitll, rispondeva a 
~ t.uW e la ·~~~~)nteJlig•r~l~ era p"rfett;~mentq 

.v.eglia. 'L'aspetto •.ne è alqtuutto aoff.,rentP, 
il viso emaciato, ma in compleeso uon si 

· ··direbb•; vr dondolo, cb~ da trenta ~iorni 
n i> n· tncca m bo. 
.. F1nita. l.a ~ volont,aria e pr~lungata llsti­
ileoz••, ii Succi ba rotto il dig•u)lo cnn un 
bro~n m!l.ndato ·.a prendere alla trattoria 
dell'Orologio, cbe è stato tnandiilo in ritardo, 
ed è giuuto nella sala dell' esperimentò 

alla colazione Mnunciata dal Succi e di cui « libortA e del progr~1so rlella patl'ia, invi-
eccone il .menu:. c tano il· Govern·1 a vigilare afficchè non si 

'l're o quattro alici sl\hitè. - Una mine• • attenti allè prezwso conquiste del riaor• 
stra di semolina. - Frittò di cerv~llo. ,- " gimento italiano e restino integri i diritti 
Quaglia con spinacci. - Vitello ai ferri.- « dello Stato laico, mercè la l'igorosa appli· 
Oall:è' e latt~ luògo il pasto. - Un )licchiere « cazione di leggi che li tutelino. • 

di cliampa,gne io fine. Rooa - Da. una. corriapondeza ro-
Mllle visitatori sono accorti nell' ulti"'o ma~a al 0 •rreere della Sera, che narra rl'u· 

giorno. :;~ ·,, na seduta fatta per preparare la baldoria 
Genov:a - La Questura di Genrwa d~l !lO settembre, togliamo il seguente bra· 

hs pro1bito Ili<, rappreseotnzione. del\' Uomo no: 
di Ulisse Harbieli. La produxione non può " La èomnussione incaricata di tromre 
essere più infame. Ora si. tenta di rappre· il luogo per il gron.ie banchetto che si terrà 
senta•la à Milano Mnns. Arclve~co~o 'ba dr·~o· la commérnnrazione droblarò di aTer 
publ>licato urià lettera rli pròtesta e di esor- ott~nuto dei rifiuti dà tutti gli alberghi ai ' 
ta~ione ilftincbè i cattolici' milanesi 1i oisteo-, quali ~i ·era presentata. . 
gan·o dall' iotene!liro all'empia rapf)resen- « Una voc~. - Souo i preti che ci fa brio 
tazione. la guerra e non vogliono il banchetto ! 

'-'.. J1 Oitfatlino di Genova afferma di ~ c L& cQmmissione aggiunae cile oggi si · 
d faranno altre prl\tJChe. · 

essere in grà !>. di poter aununziare:.oh~. iJ&. ·~ ~U»a vo~e ;,... ì\•aoinfi 'in Ùl~zzo 8 un 
l;gnor Aure li!> · La;.a.gnìuo, fonùator.ll del~ ' ~ " ~ 
l'Epoca (!liornale sistematicamente contrario campo, mangiando 'èolte mani, ma il bali· 
alla religìnne e frarna.~S<>nìco, puro aangne, cbetto tleve farsi. (Applausi.)~ 
p ·r·mò conclcmnato d•ll'autnrilà·ecclesiastioa E si deciMe di· f.,rlò'! Per bacc~,: a che 
Jocàle); .è .morto ctillìanam~nte avoro~o· chi e- gioverebbe la breccia se non si maugiasbe? 
stt ed ottenuti i conforti reli~iosi. Al punto· - Fu aequestrata la Penna d'òro dello 
di morte non pochi incre~uli vedono le cose Sbarbaro per un articolo del 20 settembre. 
attraverso di un pris·na molto diTerso da Le guardie inTauero la tipografia e a~porta· 
quello di cui fanno u~o in vita! rono 80ù0 copie uel giorua!e. 

c li bertA per tutti i partiti !. ... » E f~!!Oiamo 
punto. 

Broltmo di atudentf boooiatl 
Abbia.m detto che il. nuéleo dei dimo­

etra.nti era composto anribe d1 studenti boe• 
cìati agli esami di Jugho u. s. Or(\ !lggiun· 
geremo chu nlcuni di questi ignoràtotelli fi­
nita la dimostrazione vollero farne uu' al­
tra per loi'O conto. ùuvanti alla chiesa di 
S. Spirito. Li raccomandiamo alla indul­
genza della commissione esaminatrice nel 
prossimo ottiJbre. Quegl' imberbi eroi not· 
turni, almeno u.lmeno~ i punti lcgllli se li 
sono me.ritati. ~ 

Provvedimenti igienici 
Dietro i risultati dell' inchi~ata igienico­

~llnitaria, il·ministro, dell'interno ·ba tpe­
dito una. circolare ai Pref1•tti, aflluchè in Ti· 
tino i Comuni che hanno ucqua cattiva, 
malsana e scarsa, a. fornire lo notizie~neces­
&arie, intendendo il GoTerno di studiar il 
modo dJ provvedere in ogui Comun~ al 
l'acqua, potabile socondr.• il bisogno igienico, 
e, occor~endo di. pr~ndere i provvedimenti 
la1Ji~lativi richiesti dal CMCJ. , ' 

--~ -·-----~---

NOTIZIE RELIGIOSE 
13ologr~B- Ilmeetin,q nntiel~ricale Firenze- rn ·qllesti giorni di ohia~so 

· anti-olerim1le ecco un'altra bomba : la di. p. · · · · tenutosi domenica a Bolngna fu un \rioofo oço !ungi <la. Ila ~cittadella di. Gem. ona 8 
b · l moetrazioue cattolica fa t t" . di\ l Comune di · d · 1 · · dei repu b!ioani radicali, sooialiati: i mode· ~ qila&i ue cbilom .. etri d11lla pahe settent.rio-

. f · t' Il · • P•·ccioli poi ritorno dei PP. Cappucpini al l d' ~ ratt e tras '"'miS 1 co . a lnro presenz11 non 1 DI\ e 1 q uest.a, alla simstm del Tauli.~m•.•nto, 
f d U loro co o?• nto rivendicato d~lle za:~n.e del " hanno ·ltto alt•~o, ice l' ·n ione, che portare · sorge un paesel!o ~i oltre nulle allrtànti 

.1 1 F 1 1. • d . ,Demanio. Fu uu vero t,rioufn; tntto il pae•fl d · 0 d 1 1 urne. nrono · app auc mss•m1 i •se rs1 ~enom1nato spe a etto. Qri1vi ogni anno 
del riPputato socialista A. Costa, del Fortis, ,fu imbandierato~ a festa, la banda comunale SI celebra coo gr11ntle ·solerllntà la terza do· 

àn.dò l.'ncootro ai fru. d iÒ se.guo di gioia, del Filnpanti e dilli' operaio Minelli'. meorc& di settembre "in cui la Oh1esa catto-
, Il Filopanti eoncludeva il suo, discorso, tutti\ la popolaZione li a.cclamò viTa mente. lica fa memoria dei lette dol(lri d~lla ·Ma-

Ono ne dicono i nostri liben;lissimi ~ ~ con questa ardìthJRima. proposta, ohe. spiffe- donna, .ma per la struordìoarietà con:.cui 
rata sotto ilJPaao dell'autorità ha un certo ~-------~- questa festa fil celebrata ,jerldi, re•ten\ me· 
cacattere abbastanza serio : « Oitt,tdioi ! Be inuranda per Ospedaletto. . · ... 
"vedete che il .Go,erno esiti a prendere t:o~e dì Casa e .Varietà In ques~? paesel!o d· p) clJe, per l',l~~~lso 
.. misure o si comprometti\ in ncco1·di col e lu lllUUJliceua:• ùol!' Ll.rno e. Kmo·.·Mous . 
« clerìcnlismo, dimentiCBndo i diritti d'Ita• Pietro Oappellari Vescovo 'r,~olare di Ci· 

· . · · • ~a. dimoatrazione di ieriaera · < lin, credete VI>Jiegltiima UÌI111Usurrez10oe •• rene, già'~ Arcipr11te rli Gemona e . pe1• lo 
Un sì formirlabile, accompagnato da uno ~Hanno b"n' pc.co di che audaf superbi i· z~lo dm R.verendi G,;ppelhinl, vi fu 

scròscio di upplausi, che ha durato parse. prornot .. ri della d1mostt·a~ione di iPri sera. fabbt·tcata uua bel111 0111~ 1011 11 stili• gritbo, 
chi minuti, ha accolto immediatamente Fu uua pi•zzut11. come su ne videro taute non IJnu molti lustrr, rouçecrtìta; dallò 11teaso 
qu>'ste p>lro\~. altr~, e nu!l• p>it; chìam!lrlu climo1fra~ion~ M .. mì; <Jappellan uel 1872, o con istiluc .. l:lile 

Si potrebbero f•ra ben gravi~ commenti veramente grrrnrlio1a, imponeute come fa il, B•l::rrfiJtò lh qum ~bnom paesa.ni. uddobht>ta 
su tauto ardirP. rimasto impuuito, ma dal Giòrnqle di Udine, è uo voler roht,fioare io mani~rt• d !l. rendçrl~ u.n . .aro, gioiello, si 
ml)mento che ba cr~duto .!iene di lasÒiarla 'coloro che non Tengono ;,. sapere èiò che smrti cho io essa vi. mancaya ~ uu ~ orgllno 
passare il Governo se la tenga e pensi ai~ a~cade iu città ·che d aliti le t t nra <le\ giur~ che d•sposuMse m dolce meloùia le !audi al 
casi suoi. O~ni uomo onesto néllll. su~ CO· naie. Il nucleo iufutti dei dimostranti era Stguore. . . . ~ . ' 

'serenza, lo giu.lich~rà oome merita. ' corni·o•to di UDII accozzuglìa. dJ ~IOTani O• E Mons. Cappe!lari non tardò ad' a~cor-
Non meno chiaro parlò il deputAto Fortis. per .. i e di SlUdeutelli chè si tr·ovano il! Città gersi ddla jll'ale muncariza; per Òùi Ii n dal 

Dichiarò di appartennre a quel pàrtito che' per riowliure, ae loro s~uà po~silìil~, allo boe- principio dell' auno èorrec}te, si rivolse· per 
è, in m11teria religiosa, raziona.lista, ,per cui ciuture subite n Ila se~e!Qn" d'ostuni dellu cons1gl10 al tuaestro 5ig.· VIttorio ·F1·auz al· 
la lfgge d~lle guarenti~ie non l' accettu e· ~scorso inglio. Portavano f~cr e tr!isparenti lievo dell' 1llnstre e compianto Moos: To­
nemmeno il primo articolo dello Statuto. 1 con )scriz10ui ìnl(iuriose ed eccit~uti »li'odio mudin,i, il qu,.!e !illidata l'·esecuzione alla 

Teme cbe la questiune romana metta il e, al diipre.zzo ooutro una ciane di citta- rinomut" dm; friuleiie· Padr.e e Ecglio~·Za-
Governo sopra una via perìcoloa~• contraendo drni, e v•~•avau" a squar~ ag<>la morto f. nlut, ne riuscì un org"U\l. C<!tnnleto. 
alleanze con Stati non ispirati al concetto abbasso a questo e a. quello m me~zo al suouo ~Ma wt•ut·• b,csoguuYa. prc•para1·e 1'. orcbe-
libera.le " lo c\epl"'!l; yorr.·bbe alleanze con dell' t uno guri bai desco " d rlla marcu1 n•ale. ~stra ; o 111onsrgito e, affitl~to 11. di sego~. al 
popoli educoti 11 libertà. Non li. n,om·na ma Un popolo di ~uriusi ass"teya inddfereute cel•bL·e ni'cb!te.tt'! gemou<'se Girolamo I)• A-
ai capisce quali sarebbero. c Quaorb il Go- allu indecente éagtìun•; ùÌÌn pochi m01ndavano roucò, la' faceva costruire !l stcle gùticu in 
c •ernn si aniasse per ·•ie equivoche, te.1•• all' iuclir~zzo dei dimostranti a[litetì tutt'ul· cornu E'pislotàe.de.l Pr·esbitero, e riusci uu 
• mina con queste parole . il 100 discorso, tro che lnsr ughieri; la gente seria avea un perfetto lavoro d: arte. · 
., noi pass••remo dalle p1.rolo ui f:itti. • l'iso tli cornpas&JOne per coloro che caprta· . 11 popolo di Ospedaletto, venuto a co~ni-

U Q, apphH,JSO fragoro!o Slllutò questrì DUIIYO n.. vano quella turba ·d: incoscienti YOCJatori liOne di quanto SI stava preparando in 
e bel complime.otn al .Gof•rrno, che lo ascoltò e Ji captsc~richi C· >n la prù grande ser1età Chiesa da Moos. Cappellari per la ter.za 
tra n pii l lo e s•weno. ·. 1 qu!lsi BI fos1~ tratlai•l di una Jtnpreij>l dellt>, domenica \li aette111b•·e desti11ata .all' inan· 

Costa invitnto a. pc\rlare dit1hiarò a nome · p1ù ardue. Cuspìt"! .Nou sl trattava forse'· guroz1oJie de.ll' o'igano, ebbe la leiice ·idea 
dei s'uoi 11nlìci 'che ari• ren 'lo e cooperando : dt solvare l' ltulìa dai 8Qoi · •implacal>ilì ne· dt raccogliere un11 spontanea offt·rta, eh e 
contro rl oleri11ahsmo e ti g~auitismo, non l mict, d1 far loro ioteud~1·e 11ncora UO!I volta riuaci ultre .. 1: asp. etta~wne, per f1u I)repa­
iuten,louo perctò di rinunziare t\i loro ide111;, : che 11 pot~re temporale dei Ponteqci é g1à rat:~ dat pent,l uella p1rotccurc~ dei 'fU'ocbi 
che si sa bene qu~li si11oo. ·l un c11dave1e putrescente, veruìiuoso, e che arttficcah e .rendere m tal guisa pib •li• ta. 

E' oecess,rro, disse, combtttere il pregiudi-
1 

nou rJso.~gerà m111 p1ù? E state pur certi, la .fe&la dell' Addoloruta e~· l'inaugurazione 
Zlo'clericule, ma è rndrspens•bile altresl ' sei aapplnnu~ i clericali tutti d' lt,;lrà, del- dell'organo. 
risolvere la· questione sodale, e qui .ricorda l' Europa, del mondo che la· dlmostrazìoue M~ il bel giorno s'avvicina, il suono fe-
le tri&ti contlizioui delle classt che stentano !il reri serà è Stato 11 colpo d't gr<1zia pel 8!\>Bu delle, càrhparie, aiuiun1ia per otto 
·e muoiono di .fa m<•. · · , temporale; non c'è che dire·: bc!Ìogna. rasse- giorni con~tecu.tj~l che il re degli atru!llenti 

;~Il' 1,20. ' 
.'. La comparlia del camPI'Ìere cbe la portava ' 
· b ahta salutata. da un lungo .appla.us '· 

, . Sucoi si è allora alzato; ed ha d~tto prima 
di sorb•re il fumante contenuto della. sco· 
dellR': 

·iì:· - .Fucoio un brinrli~i alla .. tnill s~lute: 
. Qa•~~~ scRpp••a h• pro~!lc.ltll ltn )Jm~o. 

~ .. olamnr .'S" s~oppio tli "'sa. · 
AppPna sorhito il brorlo, ha tolto ~una 

fetta di prosciutto e i'' ha ·mJI,ngiat.." 
In quel mo:nento d~ una, signora gli è 

st~to . pN~tiotato .un !DIHW.'·ficò · .rnai,z' di 
.. fiori. che 11 ~uoci, dop,o~ av~r. riogra?.iato la 
gentile' donatrice, ha 'diàfatto, regalando i 

~ fiori; di· cui era oampnsh n tutti' i p l'esenti·.' 
1 Qtilodi il grJin digi~n"1 ire 6i è messo acl. 

'esegÙire 1\na''serie. ~i saw $ di oorÌiq per le 
llttinze, vo!~ndo. ~ip.lpstf~~e che possedeva 
tuttora non cornuu~ ovigòr.e! . • 

11. Sul'l'i non 'li~· tuostrato; di aofft•ira per 
questosuo primo e tenue pasto; . 

I curiosi rimasero. an oh a; d<~p~ ~nelle. Sll<i, 
ripromettePdllsi di hiterveoire a mezzo~iornn 

É irnpo•s·bile scrive l'Unione, de•~~ivere gnarsi. . .. " , .' musicali nella chiesa di Ospe.daletto è omaì 
le grid11 eotus·astiche colle q1l~li queste La baldoria~ r;lui6 due ,ore e po•sil•mo · al.•uo posto e lo sparo dei lUott.letti nelle 
parùle S" DO state accolte, ' ' , ' .di do IIDCOI' noi UB•uJo ~le, parole del (}jof· &ere· antt·cedenti, mvitauo i~ contenilìni 

Il pre.sido n te _Aur•elì<.\ s.m .. ,jcpnv.J.!_lto. da. nule di Ud·ine, olu1ci in tutto degn'a'dell'av-' ·paesi a~ pàrtcèip~ra alla comune letizia. 
l " .. l Y~onimaoto che 11 ·vo "VI\ coiriìi:ternordr~. E ~~ 19 •t· 1 1 d q•1• st11 l•nprnnls<~ u~"11!'- .c,et:J'ii.IPP!t' JSI.1, s1. • ... ',eco ,1. ,~,B<• ~F lfll: e ore, tre. el mat-

sf.rza d t cJ~·•·inare colla sut~·~~P,ile.-voce il l E I ora c• :pltìi!e r•pni~urro,'ja ~egilbuio o1- · ·t10o .sono appef!ll ·lT•·cC•t~, che l~ •al ve ·lei 
tumulto e rlf·ace~ a· dire p<<elfè ,(!parole; '"per ~er ~aZIOne. d.e.l çrotmt11. dtlla, P~tria del mnrtalettc .e,to .. squ~illo dai. sacri bronzi 1a. 
m·,strare che qu~·ata' òseervazioni ·e riser..:e F·riuli: lutano il~ bel·.· giomo. 'f.,'' 
di .Onsta DO~ ~Ono' ipdizio .·eli,, di,sqor·di~::' "Tutelare:lu libertà; e 'JnaasÌrna :libertà Nolle ore, SUISt•guetiti i popolani dei parli 
per·ohè egW pel primo ri.conoace la necesai· « per· tutti i partr~J ;· « sct·l~e ii noa~ro corri~ .-fici,ui g~ùn'~ono a f~.çtt•. ~d iusi~r;'•e. ìti pae· 

: tà. di studiii!"Ol~'risolvere l~aqÙestion~· sO.· ,~~spouden(e. dll. M:oftegÌll\~9.; .'d' Ji"ccordd, l>ll1 n~mpn·~,9~~ la pb!esa già ,iQil~Pa9e di 
ciale, É questQ.il )>Unto. in cui ~si vedrà « d.' qcaordi-t.~f!nò, so .. P,«ò~,dir~i. Ma ~ 'l"onei coQttJDeFe t11~tn, mo~~~tudmR" lmtmusa di 
P accordo)il~, ~ !'· · · · ' " obe .dol!lii!+Ì,jpor esemp\p,.,ij .clericali v~, ;.V,olire• lq~dolci mel,rli!l'Jdel nuo-ìo or}lano, 

.È'Jnaiw 'enue ~p'op0sto al,~ voto' per · c>nl&~'/r.oi:'(!~JrÌ)ut• :uqt~ loJQ.rlpr'91W,ssioue a ·il quale~·ll.lle ore•9 'Viene 'colluilda.to da un~ 
alzat('dì 'il seguente !H'dine del gior~. ~ grtd"re: l'dorte a:i..;,liberali! àb/JiiiSO i, li- eJet,ta eom.r{)1,s;Ì<)ne c\ì i,nt~,J\ig~oti con a C~ fiO 

no'} "' ·~~., ,, , , ... : . . , t berali!·U:llà fordll'f liberali! 9f1B& il M •. V"; lha.tiz, coltnudo éhò si apera, verrà 
.•i'J:Iibe~ali holog~esi riuniti in pubblico ':altro ::·o pmt~~àero ,l~,,,ijih/.'s t, P...W~egil~to~ allp Sllllllpu. i ' ,, 

< Cornizio, affermando la r,oncor,lia; di .« rio·-e~ ·chi·. a~ .iij\Qite m~ · ,(!;~<.Versn le or~ 10: M•!Ds,.Onppol!nrì,~entrato 
<·tutti i [Jarttti che ooncorser;l a~ formare « 'tÌII~r~ ,lu' iiiÌertiA:!Lèòa~· . .~. . . r · ID :lJbJeaa, beJJ.,dlsse. Br'conrlo 11 Rctto t l lì uovo 
• l' 'Italia una, indipendente' elibi'ta cùutrn· è' lo• meno; dvrnO:u.•lirreh\!è •i.t }~:~~~l'ilo o~~~noi e,~ •1 ,~Jr,oò~~f'Ò ~ ~··";vi '~~~~ ~ ap~ro· 
~.H .oleri~~l,l~"\0 Ìl'~i90' (1~11' uufìà; . 4elll\'' ì·~é impe.ql~~? :~~~~e~{~, ,4Ì~OI~ f,lì;tllJ?oo ~~) ~ . pr'll\t~t~{I,~QJO lldrit~e. nl)!!' 'Ojf~98~Ì\IIZII, 

'> ..... • •-, >t-'è . 
. ~ > • ' ;· 
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La Messa fu Qantata dai distinti cantori Prezal ugnatl sulla "(lnbbliça tabella pèr qulnt. 
di Gemona, ai quali porgo le mie 1ite con- Petche (pèralèl) llivld•le da r,. 16.- » 50.7" 

·IJ'atulazioui per la felice 1ceolta della mn· .. !d. di Nimis • - . ..,. • 16.-
eica· e perf•tta eneouzione dells medrtima. Flehl • -·;- •. 'L 14.-

Nel pomoriggio, dopo il canto dei Ve- llfll biaDe& • -·- » a o. 'i-
. f · t lt 1 St b t Id. Nera noet. :. Sii.-"'~ <!.O.'"-· spert, u egr~g•a.men e ~•egu o o. . a a Id. Amerloanr. ,. 28.- » 35.-

Mnter del compianto Mons. Tomad10~. Mela • .,...,..;.;. .~ 12.-
All' imbrunire la facciata dell~ oh1~sa e }'Ìtgluo!l frNchl • 12;..,.. • 20.-

tutte le case. nnnero va~amente •!lumm~te l Tegollne l# ,9,.,.. IO ~.lf • .,..-
e uno svaa·1ato tratte01mento ptrot~oDICO Patate ~ 5.:...:. » · G.-
poneva termine degnamente alla bella gior- Pomldort ~ . -.- • 10.-
nata. Pollame · 

· h Sostenuto. Bravi i 8aoerdoti gemon•st c e seppero 81 vendettero : 
preparare e dirigere queato apettacolo con Oehe pel~ vivo 
tanta puntualità a perfeziono ! Polli n palo 

L' ìlluminazione in qu~sl tutto il p11ese Galline 

al K. da L. -.75 a 0.80 
.. 1.80 .. uo 
• 3.60 • uo 

durò fin Terso le 10 ed ognuno ri~ornando Seeond~ 11 merito. 
a casa aven uua parola di lode 11er chi 
1eppe con tanta premum organizzare e di· 
rigere la bella festa. 

Ob, cara festa ! Tu eri un bisogno del 
cuore di qu ·l buon popolo di Ospedaletto, 
il quale appunto con o1ò Tolle, almeno in 
parte, dimoetrare la sila gr"titudine e ri· 
conoscenza verso il loro lllustre conterraneo 
ed insigne bene!attore. 

Ospedaletto, 20 aettembr~ 188G. 
Un Retrogrado. 

Meretto di Tomba, 20 settembre 1886. 

N ella nostra Parrocchia di 1\ier~tto di 
Tomba ogni anno si è soliti cel~brare so­
leuuemente la ft•stn di Maria S:!. Addolo· 
ra.ta, ma nel presente lo fu io modo atraor­
dino.rio e tutto spLcinle. - La precrdt~tt~ 
un devoto tri<luo d t predicazinnò · sia )Jer 
disporci a d tta aolenuità, coÌne anche al· 
l'acquisto del S. Giubileo.·- Due v.ì'lao· 
tmim1 saceduti addetti al patriO' teu. Se· 
minario il prof. D. G. B. T1relli ed il Prefetto 
Geueralo e Mue•tro d1 Sacri Riti D. GlU· 
sepp" Piccoli colla furza e ;semplicità del 
·lo•o dire cl tra!lero io folla ad ascoltarti, 
e con qnale ·frutto, lo dimostrarono le 
numerosa comuu1ooi che ai f,cero la mat· 
tioa della festo, Ù Signore Ii compensi ad 
usura del bene che ci procurarono, 

Inoltre queat' anno enceniav!11i 'Ùtr padi­
glione •Il' 11ltBr maggiore, noqubtato Cillle 
'fOiontnrie oblazioni di tntti questi· abi­
tanti, nuncbe altri sacri addobbi elargiti 
dalla munificenza del M.,nsiOnl1rio locale D. 
Gmseppe Ma t ti u•~i. E q ili do bbtamo tr1 b'utu re 
n11a p»rola ù1lode ai bravi artisti che vi lavo· 
rarono duttorno, al giovi> ne compaesano Pìe­
ti·o Moro legnaiuolo·tornitore, al tappauie~e 
1ig. Bertuzzi Antonio da Udine, il quale 
Ti li< endu mille d1fficoltà ~on appropriato 
di&·•gno e bella aimmetria sepre adattarne 
il drappo, ed al nestore degli indorutori 
aig. LUigi Padoani pure da Udine .. - Mercè 
l'intelligente loro cooperazwno il lavoro 
riuscì dJ curuuue 11ggradnq~nto e fu mel'Ì· 
tameute loduto 11uche dali e ';n.igliaia di fo· 
restieri presenti alla splendida e devot11 
proceasione della sera. - S' abbiano per­
tanto i summentovati artiati i nostri ptù 
'fiYi ringraziamenti e l' uugurio di cuore 
eh~ molti e m.olti voghano ac•:ertani col 
fatto della loro v.alentia ed onestà nm prezzi. 

.tlc.uni òonfratelli della 
B. V. Adàulorata. 

Diario Su.cro 

Uova 
. B<:arao e sostenuto: 
Yeùdnte 15000· da L. 66 a. 68 Il mille. 

· Foraggi , 
C11lmo noi fieni - Paglia sostenuta tendente al 

rialzo. 

Le poesie del Papa. 
Abbiamo pubblicato tempo fa due poesie 

latine· scritte dal S. Padre Leone XIII, 
nelle quali il tapore della lingua e la 
bellm~za della forma sono degne della fama 
di coltissimo latiui~ta che gode il S·>mrno 
Pontefice. Pubblicammo, allora anche una 
traduzione in poesia, favoritaci da un no­
stro .amico. 

Oggi poi siamo lieti di togliere dal· 
l' Osse'rvatore Rommw la ·versione che 
lo stesso Leone Xlii ha dettata di quei 
suoi bellissimi versi latini. 

PARiFRASI ITALlANA 
I. 

Mossa d' averno, arde feroce pugna; 
. Satana, ve', terr•bllmente adngna 

Le ineante prede, e le t&rtaree squadro 
Volge a sua posta. MI eoocorrl, o Madre, 

Nel tler eiménto; il trepldante core . 
Franoheggia e infiamma di eolesto ardore.· 

Se nell' a•pra tanzon tua man mi guida, 
VIÌÌio è il furor del\11 masn•da Infida. 

Tu del rei mostri la suverba testi 
Col virgineo tuo piè premi e calpesta. 

Teco sarò ; ma sol la tua virtnde 
]i'ia che Satan rio&oci all11 palude. 

E sarà tua mercè, sat·à tua gloria, 
Sull' ONte doma la fina! vittoria. 

n: 
Quanto all'orecchio mio euona. soave 

A te, Madre M11rla, ripeter ave, 
Ripeter ave o dirti: o Madre pia, 

lil' a me dolce e inefabile armonia. 
Delizia, casto' amor, buona speranza,. 

Tale tu se', eh' ogni desire avanza. 
Quando spirto m' aesa.J maligno e im!1IOJ1do,, 

Q11nndo d'ambascia più m'opprime il pondo, 
E l' alfauno del eor .si fa più crudo, 

T n mio eonforto, mia difesa. e scude, 
Se a me tuo figlio apri il materno seno, 

Fugge ogni nube, il eiol ai fa sereno. 
Ma già morta s'appressa: deh! in quell'ora, 

Madre, m' aìta: lene leno allora, 
Pria eho l'ultimo di ne d!afaville, 

Colla man chiudi le stanche pupille; 
Il l'anima clte fugge, in atto pio, 

Amorosa raccogli, e rendi a Dio. 
LEÒNB P P. XIII. 

. La proibizione 
del congresso cattolico di Lucca. 

fatto segno " nuoTi attaeéhi, non muove il 
. labbro che per pregare e por insegnare e 
nòn alza la mano che per benedire e per 
beneficare. 

Continuiamo per tanto colla consueta. 
calma e coll'abituale nlacl'ità l'opera nos"tra 
di .p!l(Je. fraterna, di efficace servizio· alla 

.santa èausa della ·roda che abbiamo la ven­
tnr~ di profassu.re e di cordiale interessa­
mento per l'ordine sociale,· in tante gnise 

· minacciato e pericolante. E ci franchoggi 
mai Stlmpre il pensiero che se tali nostri 
intendimenti possono sollevare recrimina· 
zioni contro di noi ed. a.11che persecuzioni 
contro le nostre persone, presto o tardi la 
verità ~i fa palese,' rendendo manifesto 
anche ai più ingiusti dei nostri avversari, 
che i sovvertitori dèll' ordine sociale o i 
distruttori delle pubbliche istitut.ioni non 
si trovano in quei 'pacifici C(luvegni, che si 
inaugurano nel Stinto nome di Gesù tJristo 
e che si sciolgono tLcelamando al Vicario. 
del Dio di amore e di pace. 

Con altra Ùircòlare si dManno tra breve 
notizie cd istrur.ioni intòrno al differito 
Congresso. 

Mi è grato in tale incontro confermarle, 
signor Presidente, la mia stima e il mio 
rispetto. 

·Bologna, 19 settembre 1886. 
Pel Oamìtnto ymerale permanmle 

MAROJilt,I.JNO VENTUROI,I, Presidente 
GtAMBATTIST.\ CAsONI, Segretario. 

Il decreto che scaccia le m;nache 
Il decreto che scaccia dai monastero della 

Sapient.a le monache che vi abitauo, è 
giunto a Napoli, e vi ha destato là. più 
gru. n de i odignaziona. . 

Il consiglio comunale, la commissione 
provinciale sanitaria., .S. E .. il Cardinale 
Arcivescovo - per diverse ragioni, si sono 
opposti· alla occupazioiJe del monustero. 
Oltre alle ragioni di convenienza, sta che 
il monastero della Sapiénza pop(•lato d11lla 
gente levata ai fondaci, div~rrà. un centrò 
di infezione. · 

Nùudiineno 'fu firmato il' décreto. 
Son inutili i commenti. · 
Il Cittadino di Brtscia a questo pro· 

posito scrive. . : · · · 
Nella triste vertenza tra il Cardinale 

Sanftllice e ·le autorità~ napoletane per l'oc· 
cupazione !lei IU<Jnastero dèlla Sapienza, 
finita poi con un decreto vieiento ed in· 
giusto dell' antic.lilricalismo Taiani che or­
dina lo sfratto alle monucho, l'illustre Porpo­
rato aveva ricorso al Ministro Depretis ed. al 
Re dimostrando tutta l'ingiustizia di q no l 
provvedimento e rinnovando l'offerta del 
suo palazzo e del Seminario per ricdvero 
delle famiglie si uggiate dai fondaci. 

l,iercoledl 22 settembte .- s. Tom11,so di 
Vlll.anofa .. 

Udine, 21 settembre 1&86. 

La Presidenza del Comitato Permanente 
dell' Opera dei Congressi m;ttolici in Italia 
ha diramato la seguente· circolare ai Co. 
mitati regi(Jnllli, diocesani e ai corrispoc•, 
denti: 

Il Re s'interessò vivamente e telegrafò 
a Depretis di opporsi a quel nuovo arbitrio 
ma il suo primo mini~tro rispose che la 
questione Igienica era passata in ultima li· 
nea e che s'imponova la questione politica 
unica o soia causa dei fatto. L'irritar.ione 
dei pentarchi e speciahuento del Sandonato 
per l'anuuilamento delle elezioni amminis· 
trative ùi Napoli, aver dato alla questione 
un carattere politico,. d<l cui non poteva 
sottrarre la soln~ione. 

Il Re telegrafò all'E.mo SQnfelico aspri· 
meudo il suo rammaric<•1 ii Depretis­
da vecchio settario - telegrafò allegando 
imperiose ragioni· di salute e di ordine 

Cereali Signor PrMidente, 
Héreato poco fornito ma ~ttivo nelle contratta· N el momento iu cui sta va per inaugu-

. zioni - Lupini segnatono rialzò quotandosi da C 
L. 6.7& a 7 l'ett. Si vendettero anche a 7.10 l'ett, rarsi il settimo ongresso cattolico in 
ma non raggiungendo n quantltativo prescritto Lucca, una .ordinanza ìninisteriaie, ·sotto il 
non si poterono registrare 'sulla tabella pubblica. pretesto dello condizioni sanitarie d'Italia, 

·,..,. Frumento con rlceruhe eao•tenuto- Sui prin· ne· bi\ proibita la riunione. 
cipali mercati del Regno l'art.colo è operoso e Rimanderemo pertanto ad altro momento 
noto>Bi odia passata settimana rialzo -· Grano- . · 
ture0 malgr~doJe non v\~nll)lten\e .buoM nqtl~le il piacere e la consolazione.'ditrpvarci ,in 
sul raccolto nuovo si tratta in calma il vecchio; fraterno. convegno, per istudiare insieme 
piutt~stU un.,po'·~e~li~ te~~to il ~novo. .. ! eqr ~tilllla e. ~on intu~essam~nt? que~lo ch_e 

Segale, oalma• · · · meglio può giOVilfE! az nostn b1sogn1 re h-
.. Prezzi segnati alllla. pubblicll tsbe\)a·p~~. e;ltol·. giosi e morali e agli interessi civili e · so• 

Grit.not. oom. vocohio L.· 11.50 a 12.25 . 1. d il t · t 
· id, c::oln.; nuotò ·· ', • 10.- • 11.-- CIII 1 .. e a pa na nos ra. . . 

' Id·: Giallone :. }' i t.- • u.oo . M<l se ci il per. ora impedito. di; unirei 
Frumento nllQTQ.. » 15.20 • 15,80 colle perso n~, mft'~rmiamo ed accresciaÌno 
S~g~le 11uove · ·:. • -_.;.;, • 9.60 vie p più l'intima uuioue dei nostri spiriti e 
Lupmi nuovi. ·,» 6,76. • • 7

1
:- dei nostri cuori, e più che tutto ma n tenia· 

ll.i~lio al qnintale • - ·- » ~ .- mo salda ed. ìnconcuss.11' contro qualsiasi e-
}'rutla ti leyim1i .... 

veuto !Ilo nùstra cordiale unione a quel Siamo. agli egoo~io(l.eon 'l~~~to mercato e quln· 
111 eoaraal!ltn~ fvr!llto,., , : Oeutro indeMtibila di veri~ e di vita1 che. 

pubblico. · 
La Discussione reca nn articolo bellìs· 

si m o sul decreto di oecu pazi o ne delia S•l­
pieuza, e stimatizza. nello stesso numero la 
condotta dei sindaro Amore, il quale ha 
fatto senzà autorizza~ione stampàre e di· 
vulgare la lettera. speditagli dal Cardinal 
Arcivescovo, alternandola. 

Siamo ;in pi~na camorra. 

Un is,lotto Italiano occ~pato dagli au~triaci 
Il F'racassà h~ risuscitato con un mo-· 

desto ednfilet un11' gmvissima questione, 
qunsi obliata, nella qmLle l'Italia ha du­
vuto fare una parte passi v•~ e subirai una 
violenza austriaCI\. 

Ecco di che tratta,si. 

Nel gruppo delle Tremiti, sòrg~ entrò 
l' a<:qne italiane nn isolotto a.bitato d~ pe.­
scatori, chiamato La Pelngosa. A• qùelh) 
scogliere che fino al 1860 appMteneva al 
R~gno delle Dne Sicilia e. poi passarono 
alla proprietà. del nuovo regno, nel 1866, 
poco dopo la battaglia di Lissa, approda.­
va mi brigantino da guerra austriaco, · 
partito da Pota. 

Seesone l' equipaggio, la bandi~rà · nu­
striaca veniva issata colà e tnttora; vi sven­
tola. Fu un'oeeupa?.ione che l' Itaiia tolle­
rò in pace. Eppnre l' isolotto di Pelngosa, 
appiedi quasi del promontorio garganico, 
non è privo d' importanr.a: in esso v~ è 
una comoda iusemttura ovc possono ripa­
rare alenni navi ; colà può farrisi una 
stazione navale: L' nbiea?.iooe dell' isolotto , 
posto sÌ1lla porta dell' Adrh\tié? .è - nes~ 
snno pnò negarlo - importantissima. 

Il Fracassa. domand:l all' on. , Cappelli 
qu~lehO sp~egazione. ·:,, 

rr·F~l.EG HA.MM'I 
Napoli 20 - Il San Gottardo con 11ffi· 

ficiali e 650 unmiu i è partito alle 6 pom. 
pe1• M"s'au.a. 

Roma 20 - La Gaezctta 'Ufficiale. pub· 
blica, il rapporto del generale Genè, coman­
dante dei presidii africani sullo scontro di 
Zulla. Il rapporto porta la dat~~o <lei 3 corr. · 

Un telegramma posteriore di Genè con­
ferma che lo •contm è avvenuto nelle vici~ 
nanze di Zulln. La banda di Delihèh è 
siata fugata. La banda perdette :1;3. uomini 
fra cui il luogotenente Delibeb. I basai 
bonzuk ehliero 14 morti e 12 feriti, 

Parigi 20 - Un tele~~:rnmma da lu~un 
di oggi dice : parte d~l reggimento di fan~ 
teria Cnellano e parte dei reggimenti d 
cavaliHria accasermati a l!'aintgil si· sono 
rivoltnti ierse.ra a Maddd. 

Recaronsi ai . D. cka per trarsene dietro le 
truppe, ma queste. attaccarono a dispersero 
i ribelli, cho attualmente trovnnsi nei dìu­
torni di Madrid; 

Parecchi furono fA~ti prigionieri. 
Madrid 20 _: L' Imparcial dice: Gli a v· 

venimr.nti di stanotte ·a Madrid oltrepassa• · -
no pel loro cernttere inatte;n, IISSIIrdò, ili· 
concepibile tuttociò che gil\ .è !\'!caduto in 
ques!o paese fel'tile di aberrazioni. , 

Trecento soldati, agAnrto seco'ndo i consi· 
l!'i di p~rsone ign<>te, k~~Ln:1 il ·quartiere 
abbnvdonando I capi e pe<<)Jfl'ouo la città 
senza vero scopo. 8' impadroniscono della 
•tazìone a mezzodl, cedemlo al ·primo at· 
tacco e disperdendosi senz11 resistenZI\; ' 

Una colonna, spedita dal maresciallo Pa­
yiu, p~rtl stamane per la strada ili Vnlenza 
ad ìn1eguire i fuggitivi. 

Parecchi di~già sono stati arrestati. 
Si souo coatituiti consigli di guerl'l\ per 

gindical'li !ommariamente. 
Madrid 20 - L'insurrezione militare.si 

limitò a trecento 11oldati cbe insorsero ieri 
sera contro i capi. 

Percoraero la città ~ si impadronirono 
della stazione del mrzzodl e •i disp~raero 
al primo attacco vagHndo nei dintorni. 

Vent·e spedit" truppa per inseguirli. 
Pt~recchi arrestHti. Vnlnl'ro c<"tttuiti con• 

sigli di gttOri'R che giu<licberanno samma­
rialnentr'. 

La città è tranquilla. 
Sofia 19 - O~gi si bruciò la. bandiera .. 

della scuola dei cadetti. 
Un buttt.giJone formava il quadrato in 

mezzo ·" cui trovavansi ·gli allievi .della 
scuola. 

li maggiore Popoff prPnunciò un'allòcu­
zione contro l'ntto oorn mos~o dni ·cadetti la 
notte del 21 agosto. L> !Jandiera poijcia fa 
bruciata. La bHndiem. del reggimento Stro· 
v~sky fu pure bmoiatn. 

~<:,>'""I("""I:~'Jf.lSJ ~.">.ll "Q•J."::,l:l=t:.~.A.. 
21 oettembn 1886 ' 

ilsud. lt. li Oto g1llt. l ltliClio HhH~ d~ J,. LOII.~q a L, ttu' 6:i, 
td. Id. l Jellu.)8S71ia. L 91 4.J_ a. L. 8~.43 

H.cnd. ant~tr ln carta d11. F. 11.61) ~~,·i. ~~~.6t 
14 tn liYiiiU.to ' d~~o F. Si-.60 ·a F. Ui,50 

!f'ior. eft'. · da L.· 201 - !L _L. ~.u.n,~s : 
oa,u·l'note &ustr. ·b L. 201.- , r,, 201.21 

A
'v,'ARVI.oi'slulow q;~n:~y:;::~~:~:itii taP-

. . pezziere ANTONIO 
COLOVIG di vitt Po· 

scolle ha trasportato il suo Iabo· 
ratorio nell' Istituto Tomadini. 



·· ~· ... LE-ìiN~-E~~~~P..#·!'- it~ila .;· .. pa·r··.t'·~·ast&~o ·-:sr··-.rìia-~oìlig. ·z~~btu'si;~.~a~i~­

ORARIO .DELLA.,F.ERROVIA 
E'~:EV:I:'ENZE 

,P.i. UDINE 

ore 1.43 ~nt. misto, ' 
''io • 11:10 ;. omnib. 

pef • 10.29 ,. diretto 
VBNIIZIA ... 12 60 p()m .. omnib~ , 

' ..... 5.11 ,. ,. l' 
_____ ___:.:~.:__ 8:3~ __ ! . _ ~irètto~ 

ore 2.50 ant. misto j 
per ,. 7.~4 . ,._ 01 ,nib. l 

CuRM9,NS " 6.4o pom. :. 
,. 8.47 " ~ 

ore 5.50 ant. omnib, 
p~~ ~,. 7-44 • .diretto 

PoliTE!ii!IA " 10.30 ,. Qmnib., 
.. • 4..2() pom.. • 

• 6.lli · • diretto. 

'ora 5.15 ant. 
,. 7.47 .. 

per· .. ,. Hl:20 ~ 

CIV! DUE 1>. 12.55 pom. 
" 6.40 • 

IO 8.30 .. 

, ;A UDIN.à: . 

.o~ l!.à() ~an,, _l)ile;u 
• · 7.36 .- dì retto 

da _. .9;04 ... omnìb. 
1N'EllliZIA ~ a,,36 pom. l> 

,. 619 ,. . ir.~,tto. 
,. 8.05 .• o<ùnib. 

ore . l.U .an t.. .misto. 
da ' ;. l w.,-, . ... joplnib. 

CORMO~ :o 12.30 pom. . » 
. • 8:08 )'< • ' 

_:__~ ______ ___..,_c...._,_ ___ ._.-·----

-JQ!Ie , Q,l,O -a.Dt, .o.mnib. 
. , da _,., 10.0,9 .,. diretto 
PoN1'E!IdA> 4:1l6.pf1m· omnh. 

• 7.36 ·• « 
• 8.1!11 · • dirPtto· 

Qr.~ .5Ò02 1\l\t. .. · 1: '2 :.« 
!hl • 9.47' • 

CIVIDALE " 12.37 potn 
" 6.27 .« 
" 817 « 

t;. ............._= ~ _, ~"'·:::::::::;.,z ti 
~--~~~---~ 

OS~I<;ltV.AZloNJ . ~m L'lWl:tt)l,O!JlO~U: 
~~--~-S ::::ze: __ z:;:s:::::: :C --.-. ·- ·-

~taitiOU8 UÌ lJdlÙ.e i.-i,, hll.it<u.t.o '.l'eculco 

--· -~--19-~-9-:-sG ____ or'Aifi\Iit~ ~~~a __ !l~~ljor-;-~ 
Barometro ridotto a o' alto 
metr'i Ì16.Òl sul livello del 
umre' • . 1 

•• • Dlìllim. 
Umidità re atha . • • 
St11to del ci~JO . . . . 
Acqua cadent<:> • . • 

V t 1 direzione. • . . 
en ° 1: velocitè. chilom. 

T~rmòm .. tro o.'ontigrndo .• 

Tomp~· ~lUrtt maeHlm" 
« · • minima 

752.6 
ii l 

sereno 

o 
18.6 

23.6 
ìl.4 i 

751;3 750.8 
39 ,t39,,, .. 

misto· sereno · 
. -·.; 

o r 
22.4 171 

Temper~turu mnima 
'all' aperto 7;7 

.AQUA FERRUGINOSA 
Unica per la cura a domicilio 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 

~ 
Francoforte s1m 188t, Trieste 18621 Nizza e Torino 1884. 

Il Sig· Bellocari di Verona prese in nffitto da 
-Comune di l'••jo una Fonte allt~ quale il G .. vern~a, a 

',p;rrovvedu:to: all'origine 

BEn~HEN 

Approvato dàlle Facoltb. rdi~· Mèdicina, 
da fegati fre~chì e .sarli' in 'Terranova d' America. 

In. Udine presao iFarm~cjsti Boaero e Sanclti, 
dietro il. Duomo: 

i~~~;~~:#.~lt-5~~ 

,'.~~JiìòRA'roruo~ ÒGGHTT( D!<•8HtRBi, j 
l 

_I sottoscritti si pregiano di par.teeipare,lllllil spet- · 
tabili Fabbricerie ed al Rev . .Clero Diocesano,. che, 
nel sno lavoratorio, in VÌll .del. Cristo, si. eseguisoo' 
qualsiasi lavoro por uso !Chiesa, . come.: .eap.delieri 

·croci, tabelle d'altare, reliquia.ri ecc.;. e si fa ,p,ure. 
qualunque ripara.r.ione a PI'IlZZi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi pMrati di copiose commis· 
·sioni, promettono' esatte1.aa .ed eleganza nel lavoro 
nonchè modicitil. nei prezzi,. 

·NAT!ALE PRU(,)HER e Comp. 
ùdin:o . 

c·,l'!llilllt--I!I!II!II!!!II!I!!I'!IL"' ... !!I:.!!'!! •. ~~'U1'jii'.W:I iii U'lllltlb 

. 

1 ··.r.FR!FOUO .1HTfSTI.CO 
---t~'r4f:,.l.-"~- ~·--. 

l.' 'Uni~. '-llppres~nfl\nzl\· ·J~tor.· t1<1~~~ oHrtrellì· ,,. depòsito 
dì tutì,i 'gli U~ensili p~r il, t.n!f"r • lll'll~IICO, prç~RIJ l'Q(. 

r•fi<.ilo"·Arnml\21 del llottnd"', • .Ttn/"mo, \li:; Gnrghi, 28. 

l 
:::::::.~ -~ ~---

~oghe a leva e<l 
1 'otocentrlei (pro­
' rt pl!ietA~ JotmlusiV'n 

, <Iella cASa Darei- 1.-I!JII!Iiliil!!:!:i!tllilldaiii!BIIII•• 
' 'Ili) pòr eseguir" ,"i 

lavori 1 di''traf~t'(! 
, 1· ili• legno, metallo 

l avot·i_o, tartaruga 
eco.,. profondità 

1· c.entimetri 35 
Pre~zo L. 4. 

'&RUHBTTI 

Archetti· porti!. •e· 
Jhe per traforare i 
tp!atti torniti. 

l<'ren~ l.o. 4.SO. 

PREZZO CORlEMTE DEl CONCIMI ·f.'JAQ~~~aRa~~~~~~f.ta~~ 

PosTI IN VENDITA ~ A.i M.10 R. dj PaFrr~~!.BA S0i[I~ori Fabòriciori ~ 
dilla soaoetà anonima per lo spurgo pozzi neri ...,. """'"""Ar... .... ~ 

in u!INE (J: LUIGl PETRACCO ~ 
l. Concime UIUIIUO concentrato in polvere • ~ UDINE . In Glliavrls • UDINE ~N 

inodora per quintale . . . . L. 6.00 l ~ 

~ 
2 I l t 2 00 Il sottoseri tto avverte la soa numewsa cliotit~la . ngrasso comp e o . . . . • » • . "" 

d · t t l't 0 JO ' ·- iLI che o olia sua Farma1:ia. trovnsi .un .copioso asaor-
3· 1-llaterie fecali c orme per e 0 1 ro • ; · a; tiwuto di C,a11rlele dì Oem d~lle 11rimarie :Fab- ~ 

Tali ~rozzi nnaoun .mantcantlllnD al 31 dicembre 1886. \·· :tl bnctie Nllzionali. 
v ~ Oosi pur~ lrovils, nuche n11 ril'<:o IISSortiill<:l\to 

PER GROSSE PA!l'UTE SI ACCORDA UNO SCONTO. . . . :p trwcie à consumo, sin per li"' F:unerali come p'èr E 
a 

garanzia del pubblico, Impose il nome dì li'ontanino 
di Pejo per distinguerla dalla riuom,.ta Antica 
}:<~onte 'di Pejo dov\l da ,secoli vi sono gli 
StàbJJimHiitì di cu1·a. 
· ' ·Il Bellocari non aven lo 'smercio della dettà 
Aqu~> per la sua inferiorità e (lffreudola ool suo vero 
nome, inventò di sostituire sulle et.ich~tt~ do•lle .bot• 
.tiglie e sui stampati quello di Univa Vera Fonte 
di Pejo conservando, per tr, legalità, Hulla .. Cijpsula 
,il _nome di Fonlani.no in carutte)'e microscopico_ oude 
:llo.n sia veduto. Con questo cambiam,•uto ,i suoi de­
'~oRitari si permettono di v~uderla per 'Aqua del· 
['Antica Fonte di Pe,jo a chi donwnda 
.Jiro, semplicemente A.qua Pejo avendone 

l 
Processioni, .11 ttmo 11 prezzi lbnitaUm:mì; ~~~·rebè 

~~~~Xt-:zl"cin't;it1''&t~~-· ,

1 

_·_' il @IIIL'·•!to depo~ìto tro>nndvsi -fu••ri dediti c'in.ftl 

~ 
daliana, 'uotl· è Mw•· · •· • ,, da Dazio ·d-i so·i'tà j C: 
duu\tre>oiiHva ì Sigg;·&e tllirent! clal dlstui'IHf ~ 

l
~~f:'i:;f~l:G\Nì.,H';f;~;~;~;;;;)iì)~$1)~~- ~ u •lalla perd1tà di tcm) ... "lth•~mi u\l'(IIH'Oift•nza ~ ' r[g " 1 VOI~ore aH'AtnlllliiiS!IUZI<Illt> 11\•J d•JZio murato, 

, _ NOI} Jll•l~l- ,1.,.
0
, S~J·~. ~·, ~ earÌto fhlr la sol:tttll·che P<ll' l' e:;:~~~'i ;e;~~!~~r " 

l 
. O i(t., t'li~t:JQ!tJ~~~a~eJ.'~~G~H~~ .• ~ 

mag!liQr guadagno.. , . 
' ·· pqde to~pere a,i v.enditori dell'Aql\a, del Bello· 

. cari là pnàsibilità d' iogànnare il pubblico, l11 sotto" 
scritt~ Dìre•ioone_ prega di chiedere sPmpre . Aqua 
-deii'A.nt.ica Fo•ttH di Pejo ed esigerà 
che ogo> hotti~::lìa abhia Pllrhet.ta ~- O··psola èon 
sop1·a ANTICA-FONTE-PEJO-BOl:l.GRETTl. 

. La ])iréei~nr: G, BORGHETTI. ;t 
ì!:iJXXXXXXXXXXXXXXXX,.mcXXfl 

D E.POSITI-- Milano· Roma Napoli 

Udine (TlPOGRAFlA PATlWN.tTO) Udine 

~~ ~ 

· ~~ AN l D' ~SPKR!EHZA 20 ~ GUARIGIONE 

~
. Le tossi si guariscono coll'uso dt~Jle, Pillille ~· (" " rr.:·· ·· - · · · · ·' ' tili 

' . alle JPeniè.e preparate dai faruHteisti ;Bo~ro e ~ D. . elle ~ oss __ 1 ùS T I. lVA. ,,.·_·iA{/t_._· 
~~ Sji.ndri dietr<> il Duomo, Udt~•e. :i . 

;i,·,, ' z~. A NN! D' h',SPERIENZA ~~ . M··~;,:··_. '. . Broaehiti lente, inlro 'daturo,.eoatipazìoni, ••-•orri. abba .... . . & "" ._mento di voeq, tossa asin. aa, ooHa cura del ~oi.rop()O di 
Ou.t:t•!une allt• Oo<lelna preparato dal farmMÌIIa 
MAGNETTI Via del. Ptsc~; MILANO, lo atte•tano i mirabili ri­
aultati che da dodici anni si ottengono 

CIJ~. · .. · ~-:-.:~:~:~~lt%(~Jf; Gu•rdarsi dalle falaitlcazioni. L. ~;50 ài fiacon con i.!ltruzio.JM. 

rr~~~~~\'~~~V:;'\ 
~ "' 
~ G,bORIA ~· 
-~ ~ 

liquore stomatico Q.a pren,dei·si. ;Jolo n~l- ~-
l'acqua o4 al Seltz.. . 

Àçrè'sce ·rapp«ìtito i rinvigorisce l'organismo· 
facilita la dig,estione.. _ ·. ~-

.· _ Si prepara .e _. '\IClld,e~i . alla farmacia ~ 

c~ 

. Cinqne ftacona 11 apedisoono fr&nchi·di porto. per poota .iJlltutlo 
il Regao;. p•r qnanliiA minore .U,yia1·e cant- 50 di pi6 "'''la 
,,... poat.te. : 

Deposito in 'Q'dinll pr~I!I!O l'Utllaio .A.nolin•l 61 dfl. 
,fadino, ltoliano .Via .Gorghi:' 28 )ldme. . 

~~-E:GATO·RE· AM·E·RH:/d~'·O l 

Il 
~· ·lega~e''librì,'·lillft*' ·•_ r&o. Ile.• ·>~~ano· , 

· ocritti. campioni di., qnnl•l~ai genere; · r•• appeadare quadri, fotcpgratle, car· l 
: · talh. pre11i oorrantì' eail. Solilma aem-

1 , j.lio1h ~ elegan10.. , 
l Prezzo 'dhl.:•attìra··maa-
' · tthinelb con punt~ di-varie ·· 

p dimeoaioni· per legare opu · 1 
1 "''- ~ · . , di v•ri~ gro_-....'Zze , ' 

..,_ anellini per appender• l 
~ ' 'IOlf•''[Jir# 6~ 

'Unico dcl!osito·~er' Udine 'e .~ProlriJ\111&' p~eHI!ò· l' Uf. 
lic1o~ Ànuunzt del gtoroala il (Jileatl;M llali(JIIOf'Udiue 
V1a o,•,gbi N. ~s. 1 


